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MONS. Andrea Maria
Erba, lascia, dopo ben 17
anni, l’incarico di Vesco-
vo della Diocesi Subur-
bicaria di Velletri e  Segni
per raggiunti limiti di età.  

Mons. Vincenzo Api-
cella che prenderà pos-
sesso ufficialmente nella
stessa diocesi il  2  Aprile
prossimo nella Cattedrale
di Velletri e il 13 Aprile a
Segni.

Assai profonda e signi-
ficativa è stata la traccia
solcata  dal Mons. Andrea
Maria Erba il quale ha
saputo incidere nelle
coscienze dei tantissimi
fedeli tanto  amore, soli-
darietà e soprattutto dispo-
nibilità, umanità e bontà. 

Il Vescovo  “buono”,
come solitamente lo pre-
feriamo appellare, è stato
a Segni questa Domenica
26 Marzo dalle ore 10.00
per la solenne concele-
brazione della Santa  Messa

Il Vescovo
Erba

cittadino
onorario

SEGNI
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Le interminabili code davanti agli uffici postali per vedere accolte centosettantamila domande di permanenza

La crescente necessità di regolare al meglio la problematica dell’immigrazione clandestina

Immigrati e civile inserimento

Immigrati fanno la fila davanti alle poste

il commento di GIANLUCA CARDILLO a pag. 9
segue a pag. 2

a pag. 7

di PAOLO TOMASI

Le interminabili code di
immigrati che hanno
atteso lunghe ore
davanti agli uffici

postali, per vedere accolte solo
170.000 domande di integra-
zione nello Stato italiano, una
ben modesta quota rispetto al
numero “mostre” dei postu-
lanti, ha riportato alla ribalta la
necessità di regolare al meglio
la problematica dell’immi-
grazione clandestina, proble-
matica comune a tutta l’Euro-
pa. 

Infatti, in Europa si contano
ormai circa 18 milioni di immi-
grati regolari, cui se si aggiun-
gesse la quota del sommerso,
gli irregolari ed i clandestini, che
evidentemente si possono solo
stimare e non contare, supe-
reremmo agevolmente ben
oltre la quota dei 20 milioni, che
è la popolazione del Benelux.
Qualcuno a paragonato questo
numero ad uno stato ombra
nella Comunità Europea, indi-
candolo come il 26° stato nella
comunità a 25. 

La vecchia Europa che ha
timore di crescere e non fa
figli, dimenticando che l’invo-
luzione la condanna all’impo-

della sua storia e delle sue tra-
dizioni. 

Peraltro, gli eventi che hanno
scosso l’opinione pubblica
come gli attentati di Londra e
Madrid, o la rivolta delle “ban-
lieu” francesi, stanno a dimo-
strare che non si può chiuder gli
occhi di fronte a questa realtà,
ma che vi è una forte ed imme-
diata necessità di affrontarla,
senza ricorrere alle pericolose
irridenti magliette con le irri-
denti caricature su Maometto.
Ignorare queste problemati-
che significa scegliere cieca-
mente l’aspettativa di ripetuti
shock che non possiamo per-
metterci più. Ecco allora la
risposta di alcuni stati che
impongono politiche di inte-
grazione attiva ed obbligatoria,
come in Olanda, perché non
possiamo più permetterci di
lasciarci guidare ancora dal
quieto vivere del “laissez-
faire” che diviene un boome-
rang alla luce dei consistenti,
continui ed incontrollati flus-
si migratori. E’ sotto gli occhi
di tutti il ruolo di tanti immigrati
che divengono insostituibili
aiuti nelle famiglie ed agli
anziani. Ma questa manodopera

Quindici milioni di euro
per la viabilità ciociara

Stanziamento della Regione Lazio

Farmacia comunale,
nuova sede entro l’anno

COLLEFERRO / Progetto illustrato e bando

Luigi Visconti
è l’amministratore
delegato del Gaia

Voluto dai sindaci “proprietari”

FROSINONE - Per migliorare il
sistema viario tra la statale dei
Monti Lepini e la superstrada per
Alatri-Fiuggi e per il nuovo casel-
lo autostradale di Fermentino. 

A questo serviranno i 15 milioni
di euro stanziati per la viabilità
urbana ed extra urbana del capoluogo
e dell’intera regione. 

Il protocollo d’intesa firmato
oggi è una variante al piano rego-
latore generale di Frosinone e fissa
i tempi di espletamento degli ultimi
obblighi di legge prima dell’inizio
dei lavori. 

Dopo il parere del Consiglio
comunale si passerà al progetto
per l’appalto. 

I lavori dovranno essere com-
pletati nel giro di tre anni. 

La Regione Lazio intende anche
lavorare ad un tavolo con le Ferrovie
dello Stato per un progetto Tav che

VALMONTONE -
Quaranta alloggi affittati a
duecento euro al mese a
favore di giovani e anzia-
ni soli che decideranno di
vivere insieme firmando
un “patto di solidarietà”. 

E’questa la nuova ini-
ziativa varata dal comu-
ne di Valmontone per far
fronte all’emergenza casa.

Gli anziani
e i giovani
nella stessa
abitazione

VALMONTONE
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COLLEFERRO - E’ deciso:
entro la fine dell’anno (e forse
anche prima), la sede storica
della Farmacia comunale di
Piazza Italia si trasferirà in
Corso Garibaldi. 
Lo ha annunciato, in occasione
di una recentissima conferenza
stampa  il presidente del cda
Pietro Di Fraia.

riguardi anche Frosinone e Cas-
sino. A questo tavolo sarà presen-
te l’Universita’ di Cassino che ha
realizzato uno studio sulle ferma-
te dell’alta velocità. 

Il dott. Di Fraia e l’arch. Felici

L’on. Miele parla all'assemblea dei lavoratori al Multisale Ariston

verimento, ha necessità vitale
di forza lavoro e da considerare
cechi sono coloro che si sca-
gliano contro questo fenome-
no, vedendo solo la compo-
nente destabilizzante, senza
riuscire ad immaginare come
poter integrare questo eserci-
to di persone che, parados-
salmente costituisce la loro
salvezza prospettica. 

Il trinomio immigrazione
– Islam – terrorismo paralizza
menti incapaci, ipnotizzate
dall’equazione della paura e
dell’insicurezza, quando inve-
ce servono indirizzi di politi-
che dell’integrazione basate
sul reciproco rispetto e
sull’accettazione, per chi entra
nelle nostre comunità delle
regole del paese ospitante,


